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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO-LEGGE  22 dicembre 2011 , n.  211 .

      Interventi urgenti per il contrasto della tensione detentiva 
determinata dal sovraffollamento delle carceri.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ridurre 
con effetti immediati il sovraffollamento carcerario e di 
limitare le attività di traduzione delle persone detenute da 
parte delle forze di polizia; 

 Ritenuta pertanto la necessità ed urgenza di introdur-
re modiÞ che alle norme del codice di procedura penale 
relative al giudizio direttissimo innanzi al tribunale in 
composizione monocratica e al luogo di svolgimento 
dell’udienza di convalida e dell’interrogatorio delle per-
sone detenute; 

 Ritenuta altresì la necessità ed urgenza di innalzare il 
limite di pena per l’applicazione della detenzione presso 
il domicilio; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 16 dicembre 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 
dell’interno e della difesa; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      ModiÞ che al codice di procedura penale    

      1. All’articolo 558 del codice di procedura penale, sono 
apportate le seguenti modiÞ cazioni:  

   a)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Se il 
pubblico ministero ordina che l’arrestato in ß agranza 
sia posto a sua disposizione, lo può presentare diretta-
mente all’udienza, in stato di arresto, per la convalida e 
il contestuale giudizio, entro quarantotto ore dall’arre-
sto. Si applicano al giudizio di convalida le disposizioni 
dell’art. 391, in quanto compatibili.»; 

   b)   dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: «4  -bis  . 
Nei casi di cui ai commi 2 e 4, l’arrestato non può essere 
condotto nella casa circondariale del luogo dove l’arresto 
è stato eseguito, né presso altra casa circondariale, salvo 
che il pubblico ministero non lo disponga, con decreto 
motivato, per la mancanza o indisponibilità di altri idonei 
luoghi di custodia nel circondario in cui è stato eseguito 
l’arresto, per motivi di salute della persona arrestata o per 
altre speciÞ che ragioni di necessità.».   

  Art. 2.

      ModiÞ che al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271    

      1. Alle norme di attuazione, di coordinamento e transi-
torie del codice di procedura penale, di cui al decreto legi-
slativo 28 luglio 1989, n. 271, sono apportate le seguenti 
modiÞ cazioni:  

   a)   l’articolo 123 è sostituito dal seguente: 
«Art. 123.   (Luogo di svolgimento dell’udienza di conva-
lida e dell’interrogatorio del detenuto)    – 1. Salvo quanto 
previsto dall’art.121, nonché dagli artt.449 comma 1 e 
558 del codice, l’udienza di convalida si svolge nel luogo 
dove l’arrestato o il fermato è custodito. Nel medesimo 
luogo si svolge l’interrogatorio della persona che si trovi, 
a qualsiasi titolo, in stato di detenzione. Tuttavia, quando 
sussistono eccezionali motivi di necessità o di urgenza il 
giudice con decreto motivato può disporre il trasferimen-
to dell’arrestato, del fermato o del detenuto per la compa-
rizione davanti a sé. ». 

   b)   dopo l’art.123, è inserito il seguente: «Art. 123  -
bis      (Custodia dell’arrestato).    – 1. Nei casi previsti 
nell’art.558 del codice, l’arrestato viene custodito dagli 
ufÞ ciali e agenti di polizia giudiziaria presso le camere di 
sicurezza del circondario in cui è stato eseguito l’arresto. 
Il pubblico ministero può disporre che l’arrestato venga 
condotto nella casa circondariale del luogo dove l’arresto 
è stato eseguito, o presso altra casa circondariale, anche 
quando gli ufÞ ciali e agenti che hanno eseguito l’arre-
sto rappresentino la pericolosità della persona arrestata 
o l’incompatibilità della stessa con la permanenza nelle 
camere di sicurezza ovvero altre ragioni che impediscano 
l’utilizzo di esse.». 

 2. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’interno e con il Ministro dell’econo-
mia e delle Þ nanze, da adottare entro il 30 giugno di cia-
scun anno, è individuata la quota di risorse da trasferire 
dallo stato di previsione del Ministero della giustizia allo 
stato di previsione del Ministero dell’interno ai Þ ni del 
ristoro delle spese sostenute in applicazione degli articoli 
1 e 2 del  presente decreto.   

  Art. 3.

      ModiÞ che alla legge 26 novembre 2010 n. 199    

     1. All’articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, 
nella rubrica e nel comma 1, la parola: «dodici» è sostitu-
ita dalla seguente: «diciotto».   



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29722-12-2011

  Art. 4.

      Integrazione delle risorse Þ nanziarie per il 
potenziamento, la ristrutturazione e la messa a norma 

delle strutture carcerarie    

     1. Al Þ ne di contrastare il sovrappopolamento degli 
istituti presenti sul territorio nazionale, per l’anno 2011, 
è autorizzata la spesa di euro 57.277.063 per le esigenze 
connesse all’adeguamento, potenziamento e alla messa a 
norma delle infrastrutture penitenziarie. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 47, secondo comma, della legge 
20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla quota destina-
ta allo Stato dell’otto per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone Þ siche.   

  Art. 5.

      Copertura Þ nanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni del presente decre-
to, con esclusione dell’articolo 4, si provvede mediante 
l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e Þ nanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alle occorrenti va-
riazioni di bilancio per l’attuazione del presente decreto.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 22 dicembre 2011 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 

 DI PAOLA, Ministro della 
difesa  

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  11G0254

    DECRETO-LEGGE  22 dicembre 2011 , n.  212 .

      Disposizioni urgenti in materia di composizione delle crisi 
da sovraindebitamento e disciplina del processo civile.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-
nare disposizioni in materia di composizione delle crisi 
da sovraindebitamento e sulla disciplina del processo ci-
vile, al Þ ne di assicurare una maggiore funzionalità ed 
efÞ cienza della giustizia civile; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 16 dicembre 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro della giustizia; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMPOSIZIONE 
DELLE CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO

  Art. 1.

      Finalità e deÞ nizioni    

     1. Al Þ ne di porre rimedio alle situazioni di sovrainde-
bitamento, il debitore può concludere un accordo con i 
creditori secondo la procedura di composizione della crisi 
disciplinata dagli articoli da 2 a 11. 

  2. Ai Þ ni del presente decreto si intende per:  

   a)   sovraindebitamento: una situazione di perduran-
te squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio 
liquidabile per farvi fronte, nonché la deÞ nitiva incapa-
cità del debitore di adempiere regolarmente le proprie 
obbligazioni; 

   b)   sovraindebitamento del consumatore: il sovrain-
debitamento dovuto prevalentemente all’inadempimento 
di obbligazioni contratte dal consumatore, come deÞ nito 
dal codice del consumo di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005 n. 206.   

  Art. 2.

      Presupposti di ammissibilità    

     1. Il debitore in stato di sovraindebitamento può propor-
re ai creditori, con l’ausilio degli organismi di composizio-
ne della crisi di cui all’articolo 10 con sede nel circondario 
del tribunale competente ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
un accordo di ristrutturazione dei debiti sulla base di un 
piano che assicuri il regolare pagamento dei creditori estra-
nei all’accordo stesso, compreso l’integrale pagamento dei 
titolari dei crediti privilegiati ai quali gli stessi non abbia-
no rinunciato anche parzialmente, salvo quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 4. Il piano prevede i termini e le 


